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Ci sono appuntamenti per i quali non si
possono ammettere imprevisti. Si pro-
grammano con grande anticipo, si toglie
di mezzo tutto quello che potrebbe creare
fastidi, si fa deserto di tutto ciò che po-
trebbe distrarre e si tiene d'occhio conti-
nuamente quella data. Perché non sem-
pre è vero che sia il pensiero quello che
conta: ci sono appuntamenti dove, se non
arriviamo, restiamo tagliati fuori. Così
il cristiano prepara la Pasqua del
Signore Gesù, sapendo che a questo ap-
puntamento non può mancare. La pre-
para consacrando ogni domenica, perché
resti sacra in previsione della domenica
di Pasqua e poi, già quaranta giorni pri-
ma, comincia a puntare quel giorno, per-
ché non ci siano imprevisti e per farsi tro-
vare pronto. La qualità della quaresi-
ma cristiana si gioca tutta su questo.
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Migliaia di persone in strada per le sfilate dei carri mascherati dei quartieri
Grande successo anche per la simpatica festa delle famiglie del martedì grasso

La 28º edizione del palio di car-
nevale è andata al quartiere
San Carlo, che ha avuto la me-
glio sul Centro con il suo car-

ro, i costumi e le coreografie dal titolo
“Lo scuolabus della sirenetta Ariel”.
La sfilata col tema “Splash, un mare
di risate”, ha animato le strade della
città domenica 18 febbraio, coinvol-
gendo ancora una volta la maggior
parte dei brugheresi. Nonostante la
presenza di solo due carri, il palio si è
comunque rivelato un vero successo,
anche se gli organizzatori hanno ri-
cordato che per prosegire l’esperien-
za occorrono nuove forze e altri vo-

lontari. Proprio per
sottolineare l’impe-
gno di chi in questi
anni ha contribuito
alla preparazione
dei carri, durante la
cerimonia finale
sono state conse-
gnate delle targhe
di riconoscimento
ai quattro quartieri
storici che un tem-

po animavano il carnevale: Baraggia,
Increa, Centro e San Carlo.
Grande partecipazione anche al “car-
nevale delle famiglie” organizzato il
pomeriggio del martedì grasso dal
teatro San Giuseppe. Allo spettacolo
di giocoleria, alla sfilata con la banda e
alla festa in piazza Roma ha parteci-
pato un migliaio di persone. Bis per la
sfilata anche martedì sera, quando i
carri hanno percorso la città dal cen-
tro Bennet fino a piazza Togliatti,
proprio nel cuore del quartiere risul-
tato vincitore.

Consegnate
le targhe
di grazie
ai quattro
quartieri
storici
del palio

Servizio a pagina 10-11
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L’arte del sogno

MOBILI
TRAMONTANA

Studio e progettazione d’interni
Arredatori - Design

Via C.  Batt ist i ,  25 San Mauriz io al  Lambro COLOGNO MONZESE -  te l .  02 2533713

Arredamenti completi: 
-cucine di nostra produzione anche su misura
-sopralluoghi e preventivi gratuiti

Grande esposizione:
cucine, soggiorni, salotti, camere,
camerette, mobili bagno, ufficio       

San Carlo
vince il CARNEVALE 2007
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Approvato dalla Giunta il progetto inserito nel piano delle opere 2007

P ronto in Comune un pia-
no per la messa a norma
degli impianti nei cimiteri
cittadini. La Giunta co-

munale ha infatti approvato lo
scorso 6 febbraio il progetto pre-
liminare che prevede una spesa di
200.000 euro.
L’intervento è inserito nel Piano
delle opere per l’anno 2007 e
quindi la sua effettiva realizzabi-
lità è vincolata all’approvazione
del Bilancio di previsione da par-
te del Consiglio comunale (atto
che deve avvenire entro la fine di
marzo) e l’effettiva disponibilità
di denaro nelle casse di Villa
Fiorita. «Il progetto - spiega l’in-

gegner Agostino Inzoli, dell’Uf-
ficio lavori pubblici - riguarda sia
il cimitero vecchio di viale
Lombardia che il nuovo di via
San Francesco. Si intende inter-
venire sugli impianti elettrici (il-
luminazione e lumi individuali) e
sulle strutture e i locali per il per-
sonale». Al cimitero di via San
Francesco avverrà anche la sosti-
tuzione della caldaia, il rifacimen-
to degli impianti della chiesa e gli
adeguamenti nella casa del custo-
de. Nel vecchio camposanto, tra i
tanti interventi, si prevede di la-
vorare sugli impianti della chie-
setta, sull’ufficio-ripostiglio e sul
blocco dei servizi. P.R.

Cimiteri, 200.000 euro
per rifare gli impianti elettrici

Cosa si intende per Servizio di concilia-
zione commerciale?
Il Servizio di conciliazione permette a due
parti che si trovano coinvolte in una contro-
versia a carattere commerciale, di gestire il
problema e di raggiungere una soluzione
soddisfacente per entrambe.

È stato attivato...
Dalla Camera Arbitrale di Milano,che è un’a-
zienda speciale della Camera di Commercio
milanese, che offre a imprese, professionisti
e consumatori la possibilità di risolvere in
maniera veloce, economica e riservata le
controversie commerciali.

Dove si trova il Servizio di conciliazione
commerciale?
La Camera Arbitrale di Milano ha attivato il
Servizio di conciliazione a Monza in via
Cernuschi 2.

Cosa avviene tra le parti coinvolte?
Partecipando ad un incontro di conciliazio-
ne le parti, volontariamente,decidono di far-
si aiutare da un conciliatore, soggetto neutra-
le, indipendente ed imparziale, al fine di tro-
vare un accordo.
Tutto ciò avviene nella più totale riservatez-
za. Il Servizio di conciliazione è dunque un
modo semplice e rapido per risolvere le liti
che possono nascere tra due imprese o tra

un'impresa e un consumatore. Nessuna de-
cisione viene imposta: il conciliatore facilita
il dialogo tra le parti per condurle ad una so-
luzione soddisfacente e condivisa da en-
trambe.

Quando è necessario ricorrere al servi-
zio?
Ci si può rivolgere al servizio di conciliazione
per qualunque tipo di lite commerciale; l'uni-
ca condizione è che almeno una delle parti
coinvolte sia un'impresa. Per il consumatore
il procedimento è sempre gratuito a prescin-
dere dal valore della controversia; mentre
l'impresa sarà tenuta a sostenere le spese se il
valore della controversia supera il valore di
50mila euro.

La sede di Monza è aperta a...
Ai consumatori e imprenditori dell'area
monzese e brianzola.

Per informazioni…
Ricevimento previo appuntamento dal lu-
nedì al venerdì dalle 9,30 alle 13 presso il
Servizio di conciliazione di Via Cernuschi, 2
(zona Piazza Cambiaghi) a Monza.

Tel. 02 85152753 - Fax 02 85152754 Email:
conciliazione.monza@mi.camcom.it sito:
http://www.camera-arbitrale.it.

Anna Lisa Fumagalli

IL SERVIZIO DELLA SETTIMANA

Servizio di conciliazione commerciale
rivolto ai consumatori e imprenditori

Personalizziamo
bavaglini e asciugamani,

sacche e grembiuli
per il tuo bimbo
che va all’asilo.

BRUGHERIO
via Dante, 4/6 - tel. 039.2871838

EMERGENZE

Prove tecniche di protezione civile per Croce rossa e Vigili
Domenica 18 febbraio durante la sfilata dei carri
allegorici sono state sperimentate alcune pro-
cedure utili in previsione della realizzazione di
una centrale operativa comunale di Protezione
civile. Un’operazione messa a punto in collabo-
razione tra la Croce rossa e il comando della
Polizia locale. Presso la sala operativa della
Polizia locale è stato installato un apparato radio
della Cri, presidiato da un volontario, che, affian-
candosi agli agenti di Polizia presenti, ha garan-
tito un migliore coordinamento tra soccorritori
della Croce rossa e pattuglie della Polizia locale
di scorta alla manifestazione.
È stato realizzato anche un collegamento tele-
matico con la sede della Croce rossa di
Brugherio, che ha permesso di "vedere" in tem-
po reale, su un pc in sala operativa, la situazione
di tutti i mezzi Cri attivi (anche quelli normalmen-
te impegnati nelle convenzioni 118 e Guardia

medica), creando così un unico punto di coordi-
namento ed aggiornamento sulla situazione via-
bilistica cittadina, modificata dall'attraversa-
mento del corteo di carri.
«La sperimentazione, che ha avuto un buon esito
- afferma Maurizio Brambilla presidente della
Cri locale - ha anche evidenziato dei punti di mi-
glioramento sul tipo di tecnologie utilizzate ed ha
nel contempo permesso di provare 'sul campo'
le soluzioni adottate» Il tutto ha avuto come
obiettivo il raggiungimento di una modalità ope-
rativa utilizzabile in occasione di maxiemergen-
ze od eventi di protezione civile.
«La prova - ha spiegato il comandante della
Polizia locale Pierangelo Villa - è tecnicamente
riuscita ed ha soddisfatto le aspettative. In futuro
l'esperimento sarà allargato anche alla Croce
bianca e alla Protezione civile  per migliorare  la
capacità di intervenire nel territorio».

VIABILITÀ

Domenica a piedi in tutta la Lombardia
Si potrà circolare solo in viale
Lombardia domenica prossima, il 25
febbraio , in occasione della giornata
ecologica nell’intera pianura padana.
Il fermo  degli autoveicoli, motoveicoli
e ciclomotori non adibiti a servizio
pubblico sarà in vigore dalle 8 alle 20.
Potranno circolare invece i veicoli a
benzina euro 4 e quelli diesel euro 4
con filtro antiparticolato, ma trattan-
dosi di una giornata di sensibilizzazio-
ne alla mobilità alternativa, sarebbe
quantomeno intelligente lasciare co-

munque l’auto nel parcheggio.
Possono inoltre circolare i mezzi
elettrici, ibridi e bimodali, oltre che
quelli alimentati a Gpl e metano.
Via libera anche per i veicoli utilizzati
per il trasporto di portatori di handi-
cap, muniti del relativo contrassegno,
con il portatore di handicap a bordo e
veicoli utilizzati da lavoratori con turni
lavorativi tali da impedire la fruizione
dei mezzi di trasporto pubblico, certi-
ficati dal datore di lavoro (no autocer-
tificazione).
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Scuola Sauro, cade un soffitto
Inagibile per 15 giorni la mensa

Il crollo di una parte del plafone è avvenuto nei locali non ristrutturati nel 2005

Sono rientrate nelle loro case solo alla se-
ra le 10 famiglie che nella tarda mattina di
mercoledì erano state evacuate dalla loro
abitazione a causa di una fuga di gas.
Il fatto ha coinvolto gli abitanti del con-
dominio Cigni dell'Edilnord in via
Volturno, 80.
L'allarme è arrivato alla caserma della
Polizia locale intorno alle 12,10, pochi
minuti dopo che una donna al volante
della propria Mercedes aveva urtato e
tranciato un tubo del gas dal diametro di
12 centimetri. Nella zona si è subito spri-
gionato un intenso odore di gas, che ha
preoccupato i residenti. Gli uomini del
Comando di via Quarto, intervenuti sul
posto, hanno circoscritto la zona e aller-
tato Vigili del Fuoco e tecnici dell'Italgas.
Solo un grosso spavento, ma nessun rea-
le pericolo per gli inquilini della zona, do-
ve l'erogazione del metano è stata tem-
poraneamente sospesa. A pochi minuti
dal loro arrivo, gli operai della società
energetica avevano già tappato la falla,
mentre i Vigili del Fuoco provvedevano
ai rilievi del caso. In via del tutto precau-
zionale sono state allontanate una decina

di famiglie, quelle residenti ai primi piani
del complesso. Grazie al rapido inter-
vento delle squadre di soccorso, nel giro
di qualche ora la situazione è tornata nel-
la normalità, con le famiglie che hanno
potuto rientrare nelle proprie case.
Rassicurazioni particolari le hanno rice-
vute soprattutto gli anziani che abitano
negli ultimi piani, dove la presenza dei
vani ascensori ha reso più difficile smalti-
re l'odore di gas.

INCIDENTE

Fuga di gas all’Edilnord:
evacuate dieci famiglie

Inagibile la cucina della scuola
Elve Fortis in via Nazario
Sauro. Mercoledì 21 febbraio
è infatti ceduta una porzione

del plafone nel locale, rendendolo
inutilizzabile per la distribuzione
dei pasti caldi. Per questo nei gior-
ni di giovedì e venerdì gli alunni
hanno dovuto pranzare in classe
con cibo al sacco. L’Amministra-
zione comunale e la direzione sco-
lastica hanno però assicurato che
da lunedì il servizio cucina ripren-
derà regolarmente ma con una
«temporanea riorganizzazione
che prevede sempre l’utilizzo della
saletta nuova nel  refettorio semin-
terrato (mentre il salone dovrà co-
stituire zona di accesso per i lavori
nella cucina da parte dell’impresa
incaricata) e del salone per le atti-
vità didattiche posto al piano ter-
ra». Comune e istituto scolastico
hanno spiegato che  «la minore di-
sponibilità di spazio complessivo
rende però necessario il ricorso al
doppio turno per la mensa: metà
delle classi accederà  alla mensa al
turno delle 12 e l’altra metà al tur-
no delle 13,30. La Serist riuscirà a
disporre le attrezzature necessarie
all’interno degli stessi locali».
Secondo le previsioni la situazione
di emergenza durerà per le prossi-
me due settimane.
Una lettera inviata ai genitori dal
Comune e dalla dirigenza scolasti-

ca spiega inoltre che «tutte le parti
della scuola che sono state ogget-
to di ristrutturazione e messa  nor-
ma nel 2005 erano e restano agibi-
li, sicure e disponibili per lo svolgi-
mento della regolare attività didat-
tica. E su questo aspetto vi deve
essere la massima tranquillità da
parte delle famiglie e del personale
scolastico».
«Da giovedì mattina sono state
avviate invece alcune verifiche ne-
cessarie  in quelle limitate parti
dell’edificio  che non erano state
messe in sicurezza negli interventi
del 2005, in quanto non ne era sta-
ta ravvisata l’urgenza da parte dei
tecnici incaricati: si intendono
uno dei bagni al piano primo, il lo-
cale ristoro del personale  scolasti-
co, gli  spogliatoi e la palestra al
piano terreno e lo stesso locale
danneggiato. In questa occasione
verrà anche anticipato parzial-
mente l’intervento di insonoriz-
zazione del soffitto dell’intero re-
fettorio, previsto per le vacanze
pasquali e che le contingenze ren-
dono opportuno inserire in que-
sta fase di lavori imprevisti, in mo-
do da ottimizzare tempi e costi
necessari. Potrà subire una so-
spensione l’attività motoria, in
quanto l’intervento nella palestra
comporterà l’impossibilità di ac-
cedervi per qualche settimana».

Paolo Rappellino
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Allarme degrado in via Quarto
Il parchetto in balia dei vandali
Un bel giardino pubblico di-

ventato terra di nessuno.
È la situazione nella qua-
le versa da tempo il parco

all’angolo tra via Quarto e via
Dorderio, nel quartiere Sud. Uno
spazio verde, con tante piante e
attrezzato con sedute in muratu-
ra e panchine in legno che versa
in uno stato di grave degrado,
provocato soprattutto da atti di
teppismo e maleducazione.
«Sono un nonno di 70 anni con
quattro nipotini e non posso
usare qual parco» denucia
Salvatore Marcì, un residente
della zona. «È stato tutto rovina-
to da quelle bande di ragazzi che
la fanno da padrone: hanno rovi-
nato il muretto e il prato accen-
dendo dei falò, lasciano sporci-
zie di ogni genere e sfrecciano
con i motorini». Secondo Marcì i
problemi non sarebbero solo li-
mitati al teppismo: «Io e altri cit-
tadini della zona vediamo anche
strani giri - dice preoccupato
l’anziano - In quel giardino c’è
spaccio di droga».
«Purtroppo - allarga le braccia -
c’è troppa indifferenza della gen-
te, nessuno pensa di fare qualco-
sa. Io però non trovo giusto che
per frequentare un parco debba
prendere la macchina per andare
fino a Villa Fiorita o a Baraggia».
Ma Marcì non è stato con le mani

La denuncia di un nonno: «Non posso più frequentare il giardinetto con le nipotine»

in mano: «Ho fatto presente la
cosa alle Forze dell’ordine e al
Comune ma fino ad ora non ho
visto nessuna differenza.

Pensare che basterebbe qualche
pattugliamento, almeno una vol-
ta al giorno...».

Paolo Rappellino

� POLITICA

La Lega in piazza per la sicurezza
«In un anno 500 furti nelle case»
«Lo scorso anno ci sono stati 500 furti nelle case dei bru-
gheresi. È ora di dire basta». Così il capogruppo della
Lega Nord Maurizio Ronchi annuncia un presidio dei
lumbard che si terrà domenica in piazza Roma. 
«Avremo con noi un simbolo provocatorio - anticipa
Ronchi - una porta con 500 buchi, uno per ogni danno su-
bito dalle famiglie della città». Alle 11 è previsto il comizio
di Ronchi.

� BESTIE DI SATANA

Caso Frigerio, sempre più probabile
un legame tra sparizione e satanisti
Pietro Guerrieri torna in Tribunale nell'ambito del caso
Frigerio. Il Procuratore capo di Monza, Antonio Pizzi, è
sempre più convinto che le Bestie di Satana siano coin-
volte anche nella sparizione del giovane brugherese
avvenuta nel novembre del 1996. L'udienza è fissata
per il 28 febbraio, quando Guerrieri, sarà trasportato
dal carcere al Tribunale di Monza. 
A rendere accreditata l'ipotesi di un collegamento tra
la setta e Christian Frigerio ci sono i movimenti bancari
dei suoi ultimi giorni, durante le quali aveva speso in-
genti somme di denaro. I soldi erano stati prelevati dal-
lo sportello bancomat del centro commerciale
Kennedy di Brugherio, dove i membri della setta si ri-
trovavano. Nei giorni successivi alla denuncia di scom-
parsa, arrivarono due telefonate, una alla famiglia, l'al-
tra alla trasmissione "Chi l'ha visto?". Entrambe parla-
vano di omicidio e indicavano senza mezzi termini una
pista: il satanismo. Indicazioni che allora vennero igno-
rate, ma che ora riemergono prepotentemente nelle
indagini.
Gli altri due delitti collegati alle Bestie riguardano due
ragazze albanesi. Christian, secondo un testimone
sentito in Procura, aveva parlato di loro, accusando la
setta. Questo terribile segreto, che il ragazzo non riu-
sciva più a portarsi dentro, potrebbe essere la ragione
della sua scomparsa. 
Voci non confermate parlano di un testimone chiave
nella vicenda, che potrebbe rivelare elementi utili a ri-
comporre questo puzzle dalle tinte nere: omicidi di
provincia che ragazzi invasati hanno voluto tingere di
satanismo. Negli ambienti giudiziari vige il massimo ri-
serbo, ma tutti ormai sono convinti di avere a che fare
con meri criminali.

Serata di dibattito sul Villaggio solidale
Approda a Brugherio il confronto sul centro d’accoglienza di Cologno

Approda a Brugherio il dibattito
sul villaggio solidale che sarà co-
struito a Cologno Monzese, quasi
sul confine con Brugherio, nei
pressi della centrale di compo-
staggio. La consulta Sud ha infatti
organizzato un’assemblea per
giovedì 1° marzo alle ore 21 pres-
so la sala consiliare del Comune
in piazza Cesare Battisti.
"Villaggio solidale: un modo in-
telligente di fare carità?" è il titolo
della serata alla quale interverran-
no Aldo Brandirali, presidente
commissione Politiche sociali del
Comune di Milano, don Massimo

Immondizie,
arredo
incendiato,
via vai
di motorini
sono
i problemi
lamentati
dai cittadini

Mapelli, rappresentante della
Casa della Carità, Carlo Cifronti,
sindaco di Brugherio, Massimo
Verdino, Assessore alle Politiche
sociali del Comune di Cologno
Monzese e Rocco Pandiscia, pre-
sidente del Comitato per la difesa
dei cittadini. In attesa di confer-
ma la partecipazione del sindaco
di Cernusco sul Naviglio Daniele
Cassamagnaghi, che ha più volte
espresso pubblicamente la pro-
pria contrarietà al progetto.
Introdurrà l'incontro Roberto
Assi, presidente della consulta del
quartiere Sud. P.R.

Sopra la semirotonda in muratura imbrattata di
scritte e sporcizia. Il muro è anche  sgretolato a
causa di un incendio. A destra degrado intorno
alla fontanella. Sotto una vista d’insieme del
parco e un pezzo di prato bruciato da un falò

Cosa farà Brugherio con l'avvento della nuova provincia di
Monza e Brianza e l'arrivo del Piano del governo del territo-
rio, strumento «sostituirà l'attuale Prg»? Se lo domanda
Raffaele Ranieri, consigliere della Lista Cifronti in un comu-
nicato pubblicato nei giorni scorsi. Il giovane amministratore
sembra sollecitare il Centrosinistra brugherese a preparar-
si ai due appuntamenti: «Noi vogliamo e dobbiamo pensare
in grande, non dimenticare che Brugherio è il trait d'union
tra la Brianza e la vecchia provincia di Milano, che vanta una
posizione dominante sul piano logistico e dei trasporti" scri-
ve Ranieri. E sul Pgt domanda: "Che intenzioni abbiamo? Di
travasare uno strumento del passato così come lo abbiamo
concepito in uno strumento simile ma allo stesso tempo co-
sì profondamente diverso? Quanto coraggio avremo come
classe politica, maggioranza e opposizione insieme?».
Ranieri polemizza contro il dibattito di queste settimane sui
«candidati sindaci con largo anticipo» e su Decathlon:
«Brugherio che volge lo sguardo verso sé stessa, così occu-

pata dei suoi piccoli grandi problemi da non vedere quello
che intorno le accade».
«Dobbiamo essere protagonisti nella nuova Provincia - in-
vita a fare Ranieri - e non essere relegati ad un ruolo margi-
nale. Brugherio, all'interno di una grande dimensione pro-
vinciale deve individuare il proprio ruolo, le proprie aspira-
zioni e le sinergie col "mondo esterno". Agire in tal senso
significa anzitutto capire che è in atto un cambiamento e
che si rende urgente lavorare in questa direzione.  E per-
tanto è fondamentale e necessario che senza ulteriormen-
te perdere altro tempo la politica brugherese definisca una
progettualità precisa in tal senso. Ora, e non domani. Come
dice del resto a ragion veduta Umberto Eco, la progettualità
è nel presente».
E conclude con un appello bipartisan: «È necessario colla-
borare tutti insieme, e non ostacolarsi vicendevolmente,
perché il bene della città non è ne rosso ne nero, e forse, nel
2007 è giunto il momento che tutti lo capiscano».

POLITICA

Verso la Provincia, appello bipartisan di Ranieri
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È la comunità immigrata più nu-
merosa di Brugherio. Con i suoi
700 abitanti nati in Sicilia, a cui nel
corso degli anni si sono aggiunti i
figli e i nipoti, oggi i resuttanesi
sono un paese nella città: sono ol-
tre un migliaio in una città che
conta 32.000 abitanti.
Adesso, il loro legame con la cit-
tadina si arricchisce di un nuovo
capitolo. Tutto nasce dalla richie-
sta della compagnia teatrale del-
l'oratorio San Tarcisio di
Resuttano, che ha chiesto di poter
venire  a recitare una commedia
in dialetto: Ogni desiu' iavi u' so tim-
pu', cioè ogni desiderio ha il suo
tempo. La richiesta è stata accolta
dall'assessore alla cultura, Carlo
Mariani, che martedì scorso ha
avuto il via libera dall'Ammi-
nistrazione.
C'è un legame particolare che
unisce l'arida terra siciliana in
provincia di Caltanissetta alle
nebbie padane: c'è l'immigrazio-
ne, cominciata dal Sud sul finire
degli anni Cinquanta, c'è la storia
di questa gente che qui ha tirato
su casa e si è costruita una fami-
glia, e c'è quell'incidente che ha
coinvolto un resuttanese,
Michele Trombello, che per sal-
vare la vita di un bambino ha sa-
crificato la propria. Il Comune di
Brugherio gli ha dedicato una via,

Resuttano: un paese di immigrati
vive nel cuore di Brugherio

Negli anni si sono trasferiti dal centro siciliano a Brugherio in 700 

le istituzioni gli hanno ricono-
sciuto medaglie al valore, e dal
giorno del funerale, in una chiesa
gremita di dolore, con i banchi
condivisi da brugheresi e resutta-
nesi, le due comunità si sono
strette ancora di più. All'epoca,
l'onda emotiva aveva portato a
parlare di gemellaggio,poi l'ipoesi
sfumò. Oggi se ne torna a discu-
tere, e i tempi sembrano maturi:
«A giorni, invierò una lettera al
sindaco di Resuttano per discute-
re di un possibile gemellaggio tra

le due città», ha detto il vicesinda-
co Raffaele Corbetta.
In occasione della loro gita a
Brugherio, i ragazzi della compa-
gnia teatrale guidata dal vice par-
roco, don Liporio Franzù, saran-
no ospitati da parenti e amici.
Il primo appuntamento di questo
nuovo legame è per il 28 aprile al-
l'auditorium comunale di via San
Giovanni Bosco, dove la scena
cittadina sarà occupata dal dialet-
to siciliano.

Gabriele Cereda

Una scena dello spettacolo 
in siciliano che l’oratorio 
San Tarcisio di Resuttano
porterà a Brugherio.
Sotto la chiesa madre 
del paese siciliano

Dal 1950
ad oggi la
popolazione
di Resuttano
si è più che
dimezzata
a causa 
della
emigrazione

Un gesto eroico quello di Michele
Trombello, rappresentante di una ditta
bresciana presente con uno stand alla
kermesse fieristica a MalpensaFiere.
Per salvare un bambino di sette anni
l'uomo era rimasto schiacciato sotto
una gru. Si stava cercando di alzare il
braccio della gru telescopica, quando
all'improvviso il gancio in cima al pe-
sante mezzo si è staccato e stava ca-
dendo addosso al pubblico. 
Michele Trombello  si era reso conto
che il braccio estraibile del macchina-
rio stava per piombare sulla gente, ed

era riuscito a spingere via un ragazzino
di 7 anni che si trovava sulla traiettoria.
Era il 21 aprile del 2002. 
Per la tragica morte del giovane ci fu
l'immancabile seguito di onorificenze
e riconoscimenti alla memoria. Per un
brutto scherzo del destino, il funerale
venne celebrato il giorno in cui lui e la
moglie sarebbero dovuti partire per
una vacanza. 
Oggi, a distanza di quasi quattro anni,
verrebbe da chiedersi cosa hanno fatto
le istituzioni per la vedova di Michele
Trombello. G. C.

La città ricorda ancora 
il sacrificio di Michele Trombello

È la storia degli emigranti del piccolo
paese siciliano, oggi quasi 
abbandonato dai suoi abitanti
Nel centro della Sicilia, a 642 metri
sul livello del mare,Resuttano è an-
che questo. Prima però è una terra
arida, di fatica, che anche a lavorar-
la rompendosi la schiena dalla mat-
tina alla sera ti dà poche soddisfa-
zioni. La gente del posto lo sapeva
bene: poca acqua, troppa gente,
terra dura, meglio emigrare. Prima
uno,poi un altro,poi parenti e ami-
ci, alla fine le famiglie. Catene mi-

gratorie, le chiama la geografia.
Disperazione, la chiama la gente
che scappa da un posto in cerca di
qualcosa di meglio. Con la fine
della guerra e il rientro dei reduci i
problemi tornarono a farsi sentire
prepotentemente: la miseria, la di-
soccupazione e i soliti altri. Il pae-
se poté godere solo di poche boc-
cate di ossigeno: la realizzazione
dello svincolo autostradale, lavori

pubblici vari e lo sviluppo dell'edili-
zia. Ma questo non permetteva di
sbarcare il lunario, e Resuttano
subì, a partire dagli anni '70, il se-
condo, ma più consistente salasso
della propria storia: l'emigrazione
riprese in maniera sostenuta, so-
prattutto verso il Nord e i paesi di
Oltralpe, ed essa continua tuttora,
togliendo al centro quelle forze fre-
sche che gli sarebbero necessarie.
Questa è la storia di chi oggi abita
in città, dopo essere nato a
Resuttano, anche di Salvatore Filì,
che qui ci abita da una vita: «Non
potevamo rimanere al paese, c'era-

no poche possibilità. L'inizio qui
non è stato dei più semplici, c'era
diffidenza, poi un po' alla volta, la-
vorando, ci siamo guadagnati il ri-
spetto di tutti. Non possiamo non
ringraziare una città che ci ha ac-
colto». È anche grazie ai resuttane-
si che Brugherio è cresciuta: sono
arrivati,hanno costruito case, si so-
no sposati, hanno allevato i loro fi-
gli, hanno dato il loro contributo
alla comunità. Sposato e in pensio-
ne, Salvatore Filì è tra i promotori
di questa nuova iniziativa che rial-
laccia i fili del dialogo tra la Brianza
e la Sicilia. G. C.
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T empo di bilanci per l’Avis
comunale di Brugherio.
L’associazione dei dona-
tori di sangue si ritrova

infatti oggi, sabato 24 febbraio,
per l’assemblea annuale.
Il 2006 si chiude per il gruppo
brugherese con un nuovo segno
negativo nel numero dei donato-
ri effettivi, che sono scesi dai
1.936 del 2005 ai 1.874 dell’anno
appena concluso. Purtroppo,
spiega il presidente Pietro
Sangalli «si allontana sempre più
il mantenimento numerico di
duemila donatori, raggiunto una
decina di anni fa dalla nostra se-
zione».
Tuttavia lo stesso Sangalli chiari-
sce che «l’indice di donazione
per ogni socio è di 2,39 prelievi
ogni anno: uno dei più alti di tut-
to il territorio nazionale».
Numeri per i quali il presidente
tiene a precisare che «il merito va
a tutti gli Avisini» brugheresi.
Del resto seppure con un lieve
calo, l’Avis della nostra città
(che comprende anche il grup-
po locale di San Damiano e
Sant’Albino) vanta un rapporto
tra donatori e abitanti molto
elevato: poco meno di 2.000 so-
ci su 32.0000 residenti significa
che il 6,2% della popolazione
dona periodicamente il proprio
sangue.
Nonostante il lieve calo di dona-
tori l’Avis di Brugherio ha incre-
mentato il numero di donazioni,
salite dalle 4.468 del 2005 alle
4.480 del 2006. Cresciute soprat-

Avis, calano i donatori di sangue
ma i numeri restano da record

tutto le donazioni di sangue inte-
ro (quelle tradizionali con la sac-
ca) passate dalle 3.839 del 2005
alle 3.894 del 2006. In lieve fles-
sione invece i prelievi di alcune
componenti del sangue (me-
diante un macchinario che divi-
de le varie parti e reimmette in
circolo ciò che non serve): in
questo caso le piastrinoferesi so-
no scese da 95 a 81, le plasmafe-
resi da 415 a 373 e la aferesi mul-
tiple da 119 a 132.
Nel corso dell’assemblea di sa-
bato saranno consegnati 150 di-
stintivi d’argento ai soci che han-
no superato le 25 donazioni.
Per diventare donatori di sangue
occorre avere un’età compresa
tra 18 anni e i 60 anni (65 anni età
massima per proseguire l'attività
di donazione per i donatori pe-
riodici), un peso superiore  ai 50
kg, uno stato di salute buono
(che viene verificato in sede di

donazione tramite visite medi-
che ed esami) e non praticare
comportamenti a rischio (assun-
zione di droghe ; alcolismo; rap-
porti sessuali occasionali o pro-
miscui). Gli uomini possono ef-
fettuare fino a 4 donazioni all’an-
no, le donne 2. Ai lavoratori di-
pendenti viene riconosciuta per
legge una giornata di riposo re-
tribuita.
La donazione è indispensabile
per alcune terapie mediche poi-
chè il sangue non si può ripro-
durre in laboratorio. In partico-
lare il sangue viene utilizzato nei
servizi di primo soccorso, negli
interventi chirurgici e trapianti di
organo, nella cura delle malattie
oncologiche e nelle varie forme
di anemia cronica.

Paolo Rappellino

IL CONSIGLIO DIRETTIVO AVIS

SANGALLI PIETRO Presidente
MAPELLI  EZIO Vice-Presidente Vicario
QUADRI CARLO Vice-Presidente
CASATI ANGELO Amministratore
BAIO GIOVANNI WALTER Segretario

Consiglieri
PIROLA RICCARDO VERDELLI FERDINANDO      
SANGALLI FRANCO VIGANO' DAVIDE                       
RIBOLDI GIANCARLO PERABONI ERALDO                  
FRIGERIO BRUNO MAINO ENRICO

Revisori dei Conti
BIANCHI CARLO BESTETTI CARLO
VIGANO' GIORDANO ROSSETTI LUIGI        

PER INFORMAZIONI

L’Avis di Brugherio ha sede presso la
palazzina del volontariato di via Oberdan
(tel./fax 039-879192) brugherio.comu-
nale@avis.it). La sezione è aperta il mar-
tedì e giovedì dalle 20,30 alle 22 e il saba-
to dalla 15 alle 18. Il gruppo di San
Damiano-Sant’Albino si trova in via
Corridoni 18 (tel. 039-2840035) apertura
il martedì dalle 20,30 alle 22 e il sabato
dalla 16 alle 18. Le donazioni avvengono
presso il Centro trasfusionale dell'o-
spedale "San Gerardo" di Monza. Si tro-
va in via Pergolesi, 33 ed è raggiungibile
con gli autobus delle linee urbane mon-
zesi n. 4 e  n. 6. Orari di apertura: dal lu-
nedì al venerdì dalle 7.30 alle ore 11.30.
Al sabato e la terza domenica del mese
dalle ore 7.30 alle ore 10.30. 
Sito internet: www.avismonza.it

2005 2006 

Soci effettivi al 31 dicembre 1936 1874

Variazione soci:
nuovi iscritti 111 84
dimissionari, non idonei, trasferiti 134 145
di cui deceduti 10 9      
Soci emeriti al 31 dicembre 114 76

Donazioni: 4.468 4.480
Sangue intero 3.839 3.894
Piastrinoaferesi 95 81
Plasmaferesi 415 373
Aferesi multipla 119 132 

A Brugherio 6 cittadini su 100 offrono il sangue - Nel 2006 effettuati 4.480 prelievi

L’Aido domenica in assemblea
Il presidente Gianni Chirico relazionerà sull’attività locale del 2006

Il Gruppo Comunale Aido di
Brugherio (l’Associazione donato-
ri di organi) terrà domenica 25 feb-
braio alle ore 9,30 la propria assem-
blea annuale presso la Casa del vo-
lontariato, via Oberdan 83. Al ter-
mine seguirà il consueto rinfresco
per i soci e gli invitati.
«Con l'occasione - spiega il porta-
voce Lucio Datri - saranno diffusi i
dati sui trapianti in Italia, in lieve
aumento per quanto riguarda la

Leggo con stupore la lettera relativa alla scuola materna
Grimm di S. Damiano - pubblicata lo scorso 17 febbraio e
credo sia mio dovere rispondere puntualmente alle osser-
vazioni della signora Donzello.
Confesso che due scivoli "in condizioni imperfette" e "due
casette di legno un po' datate" non penso possano vanifica-
re l'eccellente lavoro didattico che le istituzioni scolastiche
svolgono. La scuola materna Grimm ha uno dei giardini più
belli tra tutte le scuole di Brugherio e, ad ogni richiesta di
intervento della Direzione didattica, gli uffici del Comune
intervengono per risolvere i problemi evidenziati. I giochi
saranno anche un po' datati, ma a norma e regolarmente
controllati. Sono comunque già previsti, sulla base di prio-
rità segnalate dalla scuola, integrazioni di arredi interni ed
esterni. La recinzione del giardino, regolarmente verifica-
ta, non consente ad alcun bambino di potersi allontanare

dal plesso. Non ci è mai pervenuta alcuna segnalazione di
perdite d'acqua dal soffitto, né dalla Direzione didattica né,
durante i sopralluoghi da noi effettuati, dal personale della
scuola. Il tetto della Scuola Grimm è in buono stato, ma es-
sendoci presenza di amianto - che in quanto integro,  non
comporta comunque alcun tipo di rischio -  ne è stata pro-
grammata la sostituzione  stanziando nel bilancio 2007 le
risorse necessarie pari a 250.000 euro.
La spalliera citata dalla signora, è stata acquistata diretta-
mente dai genitori senza prima verificare se ci fossero le
condizioni per la corretta installazione. Una spalliera deve
essere a norma ed installata da una ditta specializzata che
ne certifichi l'idoneità per l'uso a garanzia della sicurezza
dei bambini. Sarebbe quindi stato opportuno che, prima di
spendere dei soldi, fosse effettuata la richiesta alla
Direzione scolastica per ottenerne l'autorizzazione ed al
Comune per sapere se ci fossero le condizioni per poterla
installare in sicurezza.
Ogni anno gran parte delle risorse del bilancio comunale

viene destinata ad interventi di manutenzioni ordinarie e
straordinarie degli edifici scolastici. Molto si è investito in
sicurezza con la messa a norma di tutte le scuole. È quindi
indispensabile che anche gli arredi e le attrezzature che
devono essere installati all'interno di ogni struttura scola-
stica debbano essere certificati e garantiti.
Quanto ai "tagli di nastro", li considero momenti di parteci-
pazione pubblica per inaugurare nuove opere utili alla città:
in questo senso, sarei ben felice di avere risorse per poter-
ne tagliare molti.

Silvia Bolgia
assessore ai Lavori Pubblici 

LETTERE E RISPOSTE

Se vvuoi ddire lla ttua ssu uun aargomento cche rriguarda lla vvita ddella
città sscrivi aalla rredazione ddi NNoi BBrugherio, vvia IItalia, 668; 
e-mmail iinfo@noibrugherio.it; ttel./fax. 0039-8882121. 
Saranno aaccettate ssolo llettere ffirmate, ccon iindirizzo ee rriferi-
mento ttelefonico ddi cchi sscrive. SSi ppuò cchiedere ddi nnon rrendere
pubblico iil nnome. LLa ppubblicazione èè ccomunque aa ggiudizio
della rredazione.

L’assessore Bolgia risponde
alle critiche sul degrado all’asilo Grimm

POLIZIA LOCALE / 1

Fermato ubriaco al volante 
minaccia  la pattuglia dei vigili
Un giovane automobilista italiano è stato fermato dalla
Polizia locale mentre in pieno giorno stava transitando a
velocità sostenuta vicino alla scuola Sciviero, quando i
bambini uscivano dalla scuola e si apprestavano ad at-
traversare la strada, aiutati dalla presenza di un agente.
L'automobilista, S. L. 23 anni, residente in paese, ha su-
perato la colonna di macchine ferme al passaggio pedo-
nale  ed è  andato oltre. È stato subito fermato da una
pattuglia che intanto stava sopraggiungendo e gli sono
stati tolti 21 punti dalla patente in un solo colpo. 
Gli agenti hanno appurato che l'uomo viaggiava parlan-
do al cellulare e in stato di ebbrezza con un tasso alcole-
mico fuori dalla norma. L’automobilista ha anche mi-
nacciato gli ufficiali ed è stato denunciato all'autorità
giudiziaria.

POLIZIA LOCALE / 2

Camuffava la targa per evitare
le multe. Ne aveva ricevute 50
Un automobilista per sottrarsi ai controlli da parte de-
gli agenti di Polizia municipale ha modificato una lette-
ra della targa della sua autovettura ed è stato però indi-
viduato e fermato. 
Le indagini sull'individuo poi hanno evidenziato che do-
po parecchie sanzioni ricevute con la targa originaria,
l'uomo ha ritenuto di modificarne una parte della stes-
sa per evitare di essere sottoposto ad ulteriori controlli,
ma anche con la targa camuffata è stato fermato ed è
scattata per lui la denuncia. L'uomo aveva collezionato
ben 50 sanzioni.

quantità e che oggi ci pongono al
sesto posto in Europa per gli orga-
ni ed al primo posto per le cornee
ed i tessuti,ma ai vertici per quanto
riguarda la qualità dei trapianti e la
durata della vita media dei trapian-
tati. Le persone in lista d'attesa per
un trapianto sono in Italia circa
10.000 ed i trapianti effettuati l'an-
no scorso sono stati solo 3.420».
La relazione morale sarà presen-
tata dal presidente Gianni

Chirico e la relazione finanziaria
dall'amministratore Luigi Pozzi,
mentre la relazione dei revisori
dei conti sarà letta dal presidente
del collegio Patrizia Russo.
Anche per il 2007 sono previsti
momenti di presenza in piazza
Roma per le giornate nazionali
della donazione, il 12 e 13 maggio
e il 20 ed il 21 ottobre, nonché il
gazebo alla festa di Primavera alla
Torazza.
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La famiglia, nucleo della società
ma accoglienza per le “convivenze”

Tettamanzi e il dibattito sui Dico. La vera emergenza sono le politiche familiari

Necessaria
un’azione
pastorale
della Chiesa
verso
le coppie
conviventi

Ho ricevuto, più volte e da
più parti, in questi giorni la
richiesta di una parola sul
dibattito in corso circa le

unioni di fatto. È una richiesta le-
gittima e comprensibile anche per
la situazione così confusa,direi agi-
tata, che sta connotando questo di-
battito. [...] 
La mia prima preoccupazione di
Vescovo sono le coppie e le fami-
glie cristiane,quelle fondate e soste-
nute dal Sacramento del Matri-
monio, e dunque con la grazia e la
responsabilità di vivere il matrimo-
nio e la famiglia secondo il disegno
di Dio e,proprio per questo,secon-
do le esigenze più profonde e au-
tentiche del cuore dell’uomo e della
donna.Per questa strada,sia pure in
mezzo a non poche difficoltà e fati-
che, e talvolta con il peso di errori e
di incoerenze, è possibile scoprire e
gustare la grazia, la bellezza e la
gioia del vero amore, salvato e re-
dento dal Signore Gesù. [...]

Lo sguardo della Chiesa 
attento verso tutti
Questa prima preoccupazione –
mia e della comunità cristiana -
sprigiona uno sguardo attento e un
profondo interesse anche per tutte
le altre situazioni di coppia, sia che
si tratti di famiglie nate da un vin-
colo matrimoniale civile o religioso
non cristiano, sia che si tratti di
realtà di “convivenza”.Al riguardo
non dobbiamo dimenticare che la
grazia di Dio si fa presente e ope-
rante in tutte le situazioni umane.
Lo ricordavo nel Percorso pastora-
le diocesano anche a proposito di
realtà nate successivamente al falli-
mento del matrimonio, per le quali
occorre saper «valorizzare quegli
elementi umani ed evangelici che
possono comunque essere presen-
ti anche nelle unioni e nelle fami-
glie che spesso nascono da un’e-
sperienza di separazione o di di-
vorzio» (L’amore di Dio è in mezzo a
noi, n. 41).
Queste esperienze di convivenze
toccano non soltanto le singole
persone coinvolte ma anche la
stessa società nel suo complesso:
rivestono, infatti, un’innegabile di-
mensione sociale, ma prima anco-
ra sono oggetto di una cura pasto-
rale della Chiesa attenta alla perso-
na e alla società secondo il disegno
di Dio. Prima di una questione po-
litica queste esperienze di relazione
tra le persone interessano la Chiesa
e la sua missione di annuncio e di
testimonianza del “Vangelo dell’a-
more”. E’ questa un’azione da vi-
vere con sincero spirito di collabo-
razione con tutti coloro che, anche
partendo da punti di vista diversi,
operano nella società per la pro-
mozione della persona, della fami-
glia, dell’educazione dei giovani ai
valori più autentici.
In particolare, non vorrei che l’en-
fasi di questi giorni sulla questione
legislativa facesse dimenticare o at-
tenuare per noi cristiani l’azione
evangelizzatrice e pastorale e, in

generale, per chi vive nella società
l’impegno sociale, culturale ed
educativo.

Promuovere la famiglia
fondata sul matrimonio
Ciò non toglie che è pure impor-
tante un’azione propriamente
“politica” a favore della famiglia
fondata sul matrimonio, che si fac-
cia carico anche della concretezza
delle condizioni di vita personale e
sociale. La Chiesa poi incoraggia
chi si impegna nel “sociale” e chi si
assume una responsabilità pro-
priamente “politica” – responsa-
bilità non sempre facile soprattut-
to in una società pluralistica che ri-
chiede una paziente e coraggiosa
opera di confronto veritiero e di
costruttivo dialogo -, responsabi-
lità da attuare sempre in una pro-
spettiva di autentico servizio alla
persona e alla società. In questo
contesto va decisamente rilevata
l’esigenza prioritaria della elabora-
zione e promozione di una ade-
guata politica familiare in ordine al
bene comune di tutta la società.
Il primo aspetto della politica fa-
miliare è di riconoscerne la specifi-
cità, che deriva dall’unicità propria
della famiglia fondata sul matri-
monio. In realtà, la famiglia è – co-
me amava dire la saggezza antica –
il seminarium civitatis, ossia il nucleo
sociale di base in quanto nucleo
sorgivo ed educativo della società.

E questo in forza del contributo
che la famiglia offre alla società: la
generazione e l’educazione dei fi-
gli, la cura delle persone special-
mente quelle più deboli e bisogno-
se.Come l’esperienza attesta, il do-
no della vita ai figli, l’opera forma-
tiva al “senso” della vita e la tutela
della persona in qualsiasi condi-
zione ed età sono valori non solo
fondamentali ma propriamente
“fondanti” dell’ “essere” stesso e
del “ben-essere” della società, nel
presente e per il futuro. [...]
Si tratta, poi, di una politica fami-
liare che deve caratterizzarsi per la
sua globalità: la famiglia, quale nu-
cleo sorgivo ed educativo della so-
cietà, può adeguatamente realiz-
zarsi solo a condizione che siano
garantiti e promossi tutti i valori
sociali di giustizia e di solidarietà,
riguardanti la tutela della vita, la ca-
sa, il lavoro, l’economia, l’educa-
zione, la salute, la cultura, la pace,
ecc. Per questo l’attenzione alla fa-

miglia non può mai essere separa-
ta dall’attenzione a tutti gli altri va-
lori sociali, così come l’interesse e
l’impegno per questi ultimi sono
inscindibili rispetto all’interesse e
all’impegno per la famiglia.[...]
Nel dibattito in corso si è giusta-
mente parlato delle famiglie come
di una priorità, in particolare per
quanti operano in politica. Più an-
cora si dovrebbe parlare di una ne-
cessità, anzi di una emergenza, da-
ta la situazione attuale di ritardo, di
scarsità di risorse, di gravi e gene-
rali difficoltà.Come tale, la politica
familiare nel senso detto non può
non avere precedenza su tutto il
resto: precedenza anche nei tempi
di intervento, e comunque come
criterio per valutare o “misurare”
ogni altro intervento.

Coppie di fatto: una realtà 
da affrontare
Da quanto precede risulta che so-
lo nel contesto di una vera e au-
tentica politica familiare, nel sen-
so ora indicato, può avere spazio
la considerazione dei problemi
personali e sociali connessi alle
unioni di fatto. L’esistenza stessa
di queste situazioni, infatti, anche
a prescindere dalla loro consisten-
za numerica e dalla loro notevole
diversificazione, ha un evidente
risvolto sociale, sia sulle coppie e
famiglie, sia sulla società come ta-
le. Non è possibile non affrontare
i problemi che vengono sollevati
da queste situazioni: tutti, anche
se in modi diversi, siamo coinvolti

e quindi impegnati. L’aspetto pre-
valente nel dibattito attuale, se
non esclusivo, sembra essere
quello di una regolamentazione
giuridica di questo fenomeno che
aiuti le persone che lo vivono. Ora
non può non preoccuparci il clima
di confusione, anzi di deformazio-
ne che sta caratterizzando il dibatti-
to. Non è esagerato – penso – par-
lare di “deformazione”, se guardia-
mo, anzi tutto, alla forte politicizza-
zione,che tende a spostare i termini
stessi del problema: in primo piano
non sta la questione delle unioni di
fatto, ma quella degli schieramenti
politici, sia al loro interno sia nel lo-
ro rapporto. Di “deformazione”
poi si deve parlare per la forte spinta
culturale di un radicale “soggettivi-
smo” e “individualismo”, che da
un lato ritiene “diritto” ciò che è
“desiderio” e rivendica diritti can-
cellando doveri, e dall’altro lato
giunge a negare la rilevanza perso-
nale e sociale della differenza e
complementarità sessuale. L’esito
di questa spinta culturale è la richie-
sta, più o meno mascherata, di dare
riconoscimento pubblico alle unio-
ni omosessuali.[...]
Il rischio che si corre è di giungere
ad una “strumentalizzazione” di
un preciso fenomeno sociale per
fini ben diversi dal dichiarato in-
tento di dare risposta – anche giu-
ridico-legale – a disagi e a richieste
dei conviventi.

Scegliere la strada 
del diritto civile
L’interrogativo riguarda il “co-
me”, a quali condizioni e verso
chi deve attuarsi tale intervento: a
prescindere da una concreta at-
tenzione globale e complessiva ai
valori e alle esigenze della fami-
glia? riconoscendo uno “status”
giuridico analogo a quello della
famiglia? Personalmente ritengo
che a queste domande si debba ri-
spondere negativamente. I diritti
e i doveri delle singole persone
che convivono possono essere
infatti adeguatamente regola-
mentati ricorrendo al diritto co-
mune e ad eventuali modifiche
della normativa civilistica.

+ Dionigi card. Tettamanzi
Arcivescovo di Milano

“ “ Il testo 
integrale 
dell’intervento 
è disponibile 
sul sito 
della diocesi
www.chiesa
dimilano.it

La famiglia
è il nucleo
sorgivo
ed educativo
della società

“ “

È al Consiglio Pastorale Diocesano che l’Arcivescovo ha voluto intervenire sul dibat-
tuto tema delle unioni di fatto. La nota è stata letta il 17 febbraio scorso all’inizio dei
lavori della VI sessione del Consiglio Pastorale che aveva all’ordine del giorno una
discussione sulla seconda tappa del Percorso pastorale diocesano che, come è noto, ha
al centro il tema della famiglia.
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Grande trionfo dell’orato-
rio San Carlo alla 28º edi-
zione del palio di carne-
vale. La sfilata di que-

st’anno, dal titolo “Splash, un
mare di risate”, ha animato le
strade della città domenica 18
febbraio, coinvolgendo ancora
una volta la maggior parte dei
brugheresi. Nonostante la pre-
senza di solo due carri, il palio si è
comunque rivelato un vero suc-
cesso.
A concorrere i due oratori di San
Bartolomeo e San Carlo, che
hanno percorso le vie cittadine
con grande entusiasmo e una
gran voglia di vincere questa edi-
zione. Ad avere la meglio, però, è
stato San Carlo, che con lo
“Scuolabus in fondo al mar” si è
fatto valere sul suggestivo mon-
do di pirati e tesori nascosti di-
pinto dall’oratorio di San
Bartolomeo.
Giunti al palazzetto Paolo VI,
dopo aver percorso le vie del
centro, i partecipanti si sono esi-
biti davanti alla giuria, composta
dal sindaco Carlo Cifronti, dal
comandante della Polizia locale
Pierangelo Villa, dal comandan-
te dei Carabinieri Giuseppe
Borrelli, da una delegazione della
diocesi di Milano, capitanata dal
direttore della Fom don Mas-
similiano Sabbadini e da alcuni
rappresentanti della stampa lo-
cale. Sono proprio i dieci giurati
che hanno poi decretato la vitto-
ria di San Carlo, oratorio che non
si aspettava questa vittoria e che
ha deciso di dedicare al mugnaio
Luigi Peraboni per il suo impe-
gno che ogni anno metteva nella
preparazione dei carri.
Consegnate anche  le targhe di ri-
conoscimento ai 4 quartieri sto-
rici (Increa, Baraggia, S. Carlo e
Centro) per l’impegno quasi
trentennale messo nella prepara-

SPETTACOLO AL SAN GIUSEPPE

Pomeriggio 
di martedì grasso
con il carnevale
“delle famiglie”

Oltre mille persone hanno partecipato al
pomeriggio del martedì grasso organizzato
dal Teatro San Giuseppe con uno spettaco-
lo di giocoleria e quindi con la sfilata delle
mascherine accompagnate dalla banda di
San Damiano-Sant’Albino fino in piazza
Roma dove il gran finale prevedeva la festa
all’aperto e la merenda con le frittelle.
Applauditissimo lo show di Claudo
Cremonesi, che ha offerto ai piccoli un vero
e proprio Carnevale “in aria”, come pro-
metteva il titolo.
«Un pomeriggio bellissimo» ha commenta-
to il direttore del teatro San Giuseppe
Angelo Chirico. «Tantissimi bambini con
genitori e nonni per una festa tutta dedicata
alle famiglie, senza troppo chiasso e spruzzi
di schiuma». «Abbiamo avuto 700 persone
in sala, alle quali si sono aggiunte almeno al-
tre 300 in piazza Roma».

San Carlo vince il palio dei quartieri

Foto di
Stefano Villa;
Paolo
Maccioni;
Martina
Bisesti

Erano proprio “in un mare di guai”
i due pirati rappresentati sul carro
di San Bartolomeo. In mezzo all’o-
ceano in una piccola scialuppa e
con un forziere pieno d’oro, i due
pirati rischiavano di essere man-
giati in un solo boccone da un
grande polipo, pronto a condirli
con sale e pepe. Per fortuna a sfi-
lare c’era tutta la ciurma dei
ragazzi di San Bartolomeo, che,
vestiti da pirati, erano pronti a sal-
vare i compari in difficoltà. Ad apri-
re il corteo c’era il capitano con un
grande forziere, ma non solo.
Seguivano infatti alcuni pirati su
una moderna moto d’acqua che
sfrecciava sulle onde del mare.
Durante tutta la sfilata, inoltre, le
piratesse hanno movimentato la
ciurma con balli e animazione fino
ad arrivare a destinazione, mentre
alcuni pirati giravano con i pattini a
rotelle tra la folla.

QUARTIERE CENTRO

QUARTIERE SAN CARLO

Lo scuolabus della sirenetta Ariel ha portato alla vittoria
l’oratorio San Carlo. Il re del mare Tritone e la piovra
Ursula aprivano l’intera sfilata, con una grande varietà
di personaggi come delfini, meduse danzanti, stelle
marine e polipi. Non mancavano i componenti di spicco
del cartone Disney, come il granchio Sebastian e il prin-
cipe. Sul carro, dal titolo “Scuolabus in fondo al mar”,
c’erano invece la sirenetta accompagnata dai suoi amici
e dal padre Tritone. Non è mancato, durante la sfilata,
un grande telo che ha coperto tutti i partecipanti simu-
lando un’atmosfera e uno scenario prettamente marini.
Il tutto è stato accompagnato da musiche e canzoni del
noto cartone animato, come la famosa “In fondo al
mar”, che ha dato anche il nome al carro.

zione dei carri. La festa finale si è
protratta fino alle 18,30 con
estrazione finale della sottoscri-
zione a premi.
Dopo le esibizioni, il primo cit-
tadino ha voluto sottolineare il
lavoro e l’impegno dei parteci-
panti, sperando che nel futuro i
carri possano essere più di due.
«Il carnevale è una festa che deve
continuare - ha affermato - è in-
fatti l’evento che a Brugherio
coinvolge il maggior numero di
persone».
Dello stesso parere anche don
Davide Milani, che ha evidenzia-
to come la passione di poche
persone abbia prodotto un gran-
de lavoro che il prossimo anno
deve spronare anche gli altri
quartieri. Un grande applauso ha
meritato anche don Massi-
miliano, che ha scaldato gli animi
di tutti affermando che
Brugherio è il “fiore all’occhiello
tra tutti gli oratori della diocesi”.
Cosa che ha riempito di grinta i
due rioni partecipanti, che si so-
no mostrati soddisfatti del lavo-
ro svolto per preparare questo
carnevale.

Martina Bisesti

Il carro allegorico ispirato al cartone animato “La sirenetta” - Nella giuria le autorità cittadine e una rappresentanza della Fondazione oratori milanesi
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Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446
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OBERDAN

20047 Brugherio (Milano)
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a preghiera come
preparazione alla
Pasqua: a San Carlo

sono molte le occasioni di
riflessione e approfondimento
proposte ai fedeli, sia ordinarie
che straordinarie:
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IL VENERDÌ GIORNATA INTENSA CON ROSARIO, MESSA, VIA CRUCIS E LETTURA DELLA PASSIONE
NEL VANGELO DI MARCO - INIZIATIVA DI CARITÀ PER SOSTENERE IL RECUPERO DELLE DETENUTE

Venerdì quaresimali
ore 8,10: Rosario con misteri 

dolorosi
ore 8,30: Messa con meditazione
ore 15,00: Via Crucis (il 2 marzo 

sarà sostituita 
dall’adorazione
del primo venerdì
del mese

ore 21,00: lettura della Passione 
nel Vangelo di Marco

L

A SAN CARLO UNA QUARESIMA
DI PREGHIERA E ASCOLTO

Confessioni
tutti i giorni prima e dopo la messa
e il sabato dalle 16 alle 19

Preghiera
ore 8,30: tutti i giorni, la messa 

feriale preceduta
dalle Lodi
o dal Rosario

ore 20,30: il giovedì, la messa 
feriale

2 marzo: alle 15 e alle 21,
adorazione 
Eucaristica

Parola di Dio
Lettura della Passione nel Vangelo
di Marco, in cappella, il mercoledì
alle 15 e il venerdì alle 21

Penitenza
Il parroco don Daniele Turconi
suggerisce che ciascuno trovi una
personale forma di penitenza

Carità
Ciascuno è invitato a rinunciare a
qualcosa in Quaresima: i soldi
raccolti in parrocchia saranno
devoluti alla Cooperativa “Il
germoglio” di San Giuliano
Milanese, che si preoccupa del
recupero delle donne detenute.
La comunità è nota in città perchè
ogni anno Laura, ex detenuta e
ora operatrice nella cooperativa,
si reca nella parrocchia di San
Carlo per raccontare la sua
esperienza di servizio.

Quaranta giorni prima
LA PAROLA DELLA SETTIMANA

In quei giorni, nei giorni della Pasqua si celebra
il fatto centrale della storia umana; lì tutto con-
verge e da lì tutto si dispiega. Essere altrove, per
un contrattempo imprevisto, essere distratto per
superficialità, è un lusso che il cristiano non si
può permettere. 
Lo Spirito esploso da quegli eventi, che da quel
giorno ci raggiunge, ora ci sospinge verso il gior-
no di questa festa che lo rende attuale, crea de-
serto intorno a noi: nulla più ci distrae da questo
appuntamento, che ci attira e che ci siamo prefis-
si. Preghiere, elemosine, digiuni solo a questo
tendono. Nessun tentatore troverà presa nelle
nostre passioni mondane; nessuno ci potrà ricat-
tare perché, preventivamente, abbiamo messo
nel conto di rinunciare a tutto, pur di arrivare lì,

uniti con tutti coloro che credono, con il cuore
aperto per portare nel cuore coloro che ancora
non credono, pronti per celebrare la Pasqua del
Signore Gesù.
Questa possiamo dire che sia la prima azione
culturale del cristiano: quella di consacrare il
tempo. Da cosa è scandito il tempo della nostra
comunità umana? Quali sono i tempi sacri, le
feste a cui non si può mancare? Quali sono le
prime date che segni sul nuovo calendario all'ini-
zio dell'anno? Con quali persone vuoi arrivare
a quell'appuntamento? Chi cerchi di coinvolgere
e come? E quale prezzo sei disposto a pagare per
essere coinvolto? Ecco, rispondere a queste do-
mande ti aiuterà a capire quale sia la tua reli-
gione e, in definitiva, chi sei tu.  

di ddon RRiccardo FFesta - ccappellano ddel ccarcere ddi MMonza

segue dalla prima pagina

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

BRUGHERIO - In piccola palazzina,
senza spese condominiali, disponiamo
di ottimo
appartamento
su due livelli,
con riscalda-
mento autono-
mo.
DA VISIONA-
RE!! 
250.000 euro

BRUGHERIO - CENTRO -
Ufficio MQ. 80, in palazzina signorile,
ottimo per studi
professionali.
195.000 euro

BRUGHERIO - CENTRO -
Proponiamo, all'ultimo piano di una
palazzina, tre loca-
li di MQ.90 com-
posti da: ingresso,
soggiorno, cuci-
notto, due camere,
bagno, ripostiglio,
due balconi e can-
tina. 180.000 euro

HAI UN’IDEA DI QUANTO PUO’ VALERE IL TUO IMMOBILE? 
NO?! SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONE

CONTATTATECI SENZA IMPEGNO. 

BRUGHERIO - SAN DAMIANO -
In zona centrale, disponiamo di ottima
soluzione interamente ristrutturata, di
MQ. 120, composta da: Ingresso,
ampio soggior-
no, cucina abi-
tabile, camera
da letto e bagno.
Senza spese
condominiali.
260.000 euro

Il progetto “Genitori in cammino” per i
genitori dei preadolescenti propone co-
me preannunciato un momento di incon-
tro particolare: i 3 gruppi di genitori che
fino ad ora hanno discusso e rilfettuto sui
temi della relazione educativa nelle singo-
le Parrocchie per una sera si "fondono" in
un'unico gruppo.
Conoscersi e condividere il percorso fat-
to sarà un ulteriore fonte di stimolo e ar-
ricchimento della propria esperienza di
genitori.
La serata sarà condotta dai responsabili
del progetto, dott. Diego Ratti e dott.ssa
Stefania Perduca, ripercorrendo i temi
centrali del percorso: il ruolo del genitore,
le regole in preadolescenza, il conflitto
genitori - figli e l'importanza del "gruppo
dei pari".
La serata è aperta a tutti i genitori di ra-
gazzi tra gli 11 e i 13 anni.
L'appuntamento è per lunedì 26 febbraio

alle ore 21 presso l'oratorio Piergiorgio
Frassati, alla Parrocchia di San Carlo, via
Frassati 1.
Per info: dott. Diego Ratti 349.4026346
genitori.incammino@libero.it

GENITORI IN CAMINO
Lunedì 26 a San Carlo la serata insieme

PER BAMBINI E RAGAZZI
Per i ragazzi dell’iniziazione cristiana il percorso
di Quaresima consisterà in una preparazione per
aiutarli a capire e partecipare al meglio ai Misteri
che si celebreranno a Pasqua e in una rappresen-
tazione grafica, mediante cartellone, dei passi ne-
cessari per arrivare preparati alla Risurrezione di
Gesù.
La seconda e terza media vivranno un particolare
momento di approfondimento: un ritiro spirituale
il 10 e 11 marzo. 24 e 25 marzo invece la data degli
adolescenti e 31 marzo-1 aprile per i giovani.
A tutti i ragazzi è inoltre proposto di iniziare la
Quaresima con le confessioni il sabato 23 alle ore
16.00 e di mantenere l’impegno della Via Crucis,
ogni venerdì, alle 15.



“Quaresima tempo di amore e carità soprattutto
verso chi soffre ed è nel bisogno”, scrive il Papa
Benedetto XVI. Per sottolineare questa caratteristi-
ca del tempo in cui siamo entrati da pochi giorni, la
Caritas parrocchiale di San Bartolomeo propone un
progetto di raccolta fondi per aiutare i 2200 abitanti
del villaggio palestinese di Abud, sito in Cisgiordania
a 10 km da Ramallah e 3 km dal confine con Israele.
Proprio la vicinanza alla “Green line” e quindi al fa-
migerato muro divisorio tra le due Nazioni ha deter-
minato l’ulteriore impoverimento di una comunità
già sofferente: le ruspe hanno sradicato migliaia di
ulivi il cui olio rappresentava buona parte degli introi-
ti della misera economia locale. Come se non bastas-
se, la recente costruzione di due insediamenti israe-
liani ha ridotto del 60% il territorio del Comune di
Abud. Particolarità della comunità cittadina locale è
che il 50% è di religione cristiana: proprio a queste fa-
miglie saranno destinati i fondi raccolti in Quare-
sima, per favorire il sostegno di attività economiche
già esistenti e per l’acquisto di attrezzature che favori-
scano l’artigianato; ne beneficieranno un gruppo di
donne che costituiranno una cooperativa di cucito e
ricamo, alcuni apicoltori e una cooperativa di produ-
zione di sapone all’olio di oliva. Il progetto, condiviso
da altre parrocchie della diocesi di Milano, prevede
anche la destinazione di una parte dei fondi  all’acqui-
sto di materiale edile e di arredi destinati alla parroc-
chia di Abud per l’edificazione di un salone multifun-
zionale che servirà da luogo di incontro per gli adulti,
gioco per i bambini e riunione per le cooperative.
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CATECHESI, DOTTRINA E PREGHIERE PER AVVICINARSI ALLA FESTA CRISTIANA PIÙ IMPORTANTE
PAPA BENEDETTO XVI: DONARE AL PROSSIMO PER VIVERE PIENAMENTE LA GIOIA DELLA PASQUA

IN CAMMINO VERSO LA PASQUA

on l’imposizione delle
Ceneri di mercoledì 21
febbraio è iniziata la

Quaresima, tempo di preghiera
che prepara i fedeli alla Pasqua,
festa più importante dell’anno
liturgico. Per vivere con cura
questo periodo la parrocchia
San Bartolomeo ha in
calendario una serie di
appuntamenti che uniscono
arte, riflessione ed esperienza di
fede: le catechesi quaresimali,
innanzitutto, che

C

Seguirà le funzioni anche
chi non può uscire di casa
Le radioline trasmetteranno gli incontri di San Bartolomeo

Aiutiamo Abud, villaggio
cristiano in Palestina
Il progetto di solidarietà è proposto dalla Caritas parrocchiale

Riflessioni per meditare sulla Passione
Partono da cinema, teatro, pittura e musica le catechesi per giovani e adulti

Dal 26 febbraio al 2 marzo

Una radiolina per vivere da casa gli
appuntamenti della Quaresima:
anche quest’anno i malati e gli an-
ziani brugheresi che non potran-
no recarsi in parrocchia riusciran-
no comunque a partecipare alla
vita della comunità,ascoltando in-
contri, celebrazioni, funzioni e ca-
techesi mediante le radio “punto a
punto” in distribuzione presso la
sede cittadina dell’Unitalsi (già
120 quelle distribuite a Brughe-
rio). I piccoli apparecchi (20x-
10x10cm,costo 50 euro,ma gratis
per anziani e malati) sono com-
parsi due anni fa a San Bartolo-
meo e ricevono in tutta la città il
segnale radio inviato dalla chiesa
di piazza Roma: ogni volta che i
sacerdoti accendono i microfoni
dell’altare e dell’ambone (per mes-
se, battesimi, ecc), la trasmissione
viene automaticamente attivata.
Le normali radio am/fm non so-
no però abilitate a ricevere tale se-
gnale, che si serve di frequenze
particolari: è necessario un appa-
recchio sintonizzato esclusiva-
mente sul canale parrocchiale.Tali
trasmettitori sono semplicissimi
da utilizzare: è sufficiente accen-

PAROLA E FAMIGLIA:
UNA SETTIMANA DI
ESERCIZI SPIRITUALI

derli e regolare il volume per sentir-
si come in chiesa, senza bisogno di
dover trovare il canale corretto.
Chi desidera una radiolina per sé o
per un parente anziano può rivol-
gersi all’Unitalsi, presso la  Casa di
Marta e Maria, via Oberdan 28,
ogni domenica mattina dalle 9,30
alle 10,30, oppure alla segreteria
parrocchiale di San Bartolomeo, in
piazza Roma, dal lunedì al venerdì
dalle 17 alle 19 e martedì e giovedì
anche dalle 10 alle 12.

Gli apparecchi
sono
disponibili
all’Unitalsi,
presso
la Casa di
Marta e Maria
e in segreteria
parrocchiale

ripercorreranno la Passione di
Gesù prendendo spunto da
cinema, teatro, musica e pittura;
la Dottrina cristiana, domenica
4 e 18 marzo alle 15 in chiesa
parrocchiale, e gli esercizi
spirituali, guidati dal sacerdote
paolino don Dino Mulassano.
Oltre che esperienza di fede e
dell’amore di Dio, i 40 giorni di
attesa della Pasqua saranno
anche particolare occasione di
carità, come ricorda il Papa
Benedetto XVI: “La Quaresima

sia per ogni cristiano una
rinnovata esperienza dell’amore
di Dio donatoci in Cristo,
amore che ogni giorno
dobbiamo a nostra volta
“ridonare” al prossimo,
soprattutto a chi più soffre ed è
nel bisogno. Solo così potremo
partecipare pienamente alla
gioia della Pasqua”.
In questa pagina, gli
appuntamenti fondamentali
della Quaresima della
parrocchia San Bartolomeo

La radiolina
che permette
di ascoltare
le funzioni
e gli incontri
in chiesa
parrocchiale
San
Bartolomeo

Una settimana intera di esercizi spirituali dal titolo
“La Parola di Dio e la famiglia”: è il primo appunta-
mento di Quaresima per gli adulti di San
Bartolomeo. Gli incontri, da lunedì 26 febbraio a
venerdì 2 marzo alle 21 presso la chiesa parroc-
chiale, saranno guidati da don Dino Mulassano,
sacerdote paolino e animatore vocazionale che da
settembre è presente in oratorio San Giuseppe il
mercoledì per dare una mano a don Davide Milani.

«Dà una luce nuova al quotidiano»

MESSA DEGLI AUDACI
LA GIORNATA INIZIA
IN CHIESA ALLE 6,30

Ore 6,10: suona la sveglia, di corsa in bagno a lavar-
si e vestirsi ancor più di fretta per poi uscire e recar-
si non al lavoro o a scuola, ma a messa.
Sarà questo il risveglio di molti giovani che anche
quest’anno vivranno la “messa degli audaci”, cele-
brazione eucaristica in programma per tutti i
venerdì di Quaresima alle 6,30 in chiesa parrocchia-
le San Bartolomeo, in orario utile perché chi parte-
cipa possa poi svolgere senza ritardi le attività quo-
tidiane. «Non è facile - ricorda chi ha già sperimen-
tato l’iniziativa - svegliarsi prima del solito, ma ini-
ziare la giornata con la messa è una sensazione
particolare, da sperimentare: dà una luce diversa a
tutte le attività quotidiane».
E la colazione? Tutti insieme, al bar dell’oratorio
San Giuseppe, al termine della celebrazione.

Abud

Palestina
e Israele

mercoledì 7 marzo
il teatro sacro
Testimoni oculari: la sacra
rappresentazione della Via Crucis
con: Angelo Franchini,
autore e attore

mercoledì 14 marzo
lo sguardo del cinema
I discepoli di Gesù
e lo scandalo della croce
con: prof. Giancarlo Zappoli,
critico cinematografico,
e don Cristiano Passoni,
responsabile diocesano della
pastorale vocazionale

giovedì 22 marzo
la musica interpreta la Passione
L’ora della croce,
l’ora della rivelazione
con: don Alberto Colombo,
vicario parrocchiale a Muggiò,
diplomato in Conservatorio

giovedì 29 marzo
il volto di Gesù nella pittura
Il dolore di Gesù,
il dolore dell’uomo
con: padre Andrea dall’Asta,
gesuita, critico d’arte, Centro San
Fedele di Milano
e dott. Luca Moscatelli, biblista

sabato 31 marzo
la musica interpreta la Passione
(concerto)
La Passione secondo Giovanni
di Johann Sebastian Bach
con: coro Pauluschor di Halle
e coro San Bartolomeo
orchestra Momento musicale
di Lipsia

Tutti gli incontri saranno alle 21 nel
salone polivalente dell’oratorio San
Giuseppe, via Italia 68, ad eccezione
del concerto del 31 marzo, che sarà
eseguito in chiesa parrocchiale San
Bartolomeo.

Giovani e adulti della parrocchia San Bartolomeo in-
contreranno il fatto centrale della vita di Gesù, la
Passione, grazie all’arte. Prenderanno spunto infatti
da musica, cinema, teatro e pittura le catechesi quare-
simali, 5 appuntamenti con autorevoli protagonisti
che accompagneranno i fedeli nella comprensione
delle opere presentate e nella loro lettura alla luce del-
la vicenda umana di Cristo. Si inizia mercoledì 7 mar-

zo alle 21 presso il salone polivalente dell’oratorio
San Giuseppe: a tema il teatro sacro a cura di un auto-
re e attore, Angelo Franchini, appassionato interpre-
te di inconti teatrali ispirati al Vangelo. In scena il rac-
conto dei testimoni oculari che hanno assistito alla
Passione e che pongono le domande e i dubbi, pro-
pongono gli affanni e le gioie provate, insite nel cuore
dell’uomo e dunque simili a quelle dei giorni nostri.
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PER LA QUARESIMA TORNANO LE CATECHESI DEL CARDINALE TETTAMANZI SU TV E RADIO
TETTAMANZI PROPORRÀ LE SUE RIFLESSIONI DOPO AVER ASCOLTATO ALCUNI CONIUGI

IL VANGELO DELLA FAMIGLIA

Saranno soprattutto serate di
ascolto. Anzitutto sarà il cardinale
Tettamanzi a porsi in ascolto.
Diverse famiglie racconteranno la
loro esperienza, confideranno
all'Arcivescovo le loro intuizioni, le
fatiche, le gioie e le proprie doman-
de. Poi, Arcivescovo, famiglie e fe-
deli, insieme ascolteranno la parola
di Dio che illuminerà ogni appun-
tamento.
Per concludere famiglie e fedeli sa-
ranno invitate ad ascoltare la rifles-
sione dell'Arcivescovo sulle tema-
tiche che ogni martedì verranno
esaminate.
Lo stile delle catechesi muterà ri-
spetto al passato: non saranno più
inserite in un contesto celebrativo,
ma assumeranno un tono collo-
quiale.
Sul sito della diocesi saranno di-
sponibili ogni settimana delle sche-
de per seguire l’appuntamento  sia
da casa che in piccoli gruppi di
ascolto.

i rinnova anche per la
Quaresima 2007 l'appun-
tamento con la catechesi

che l'arcivescovo cardinale Dionigi
Tettamanzi rivolgerà ai fedeli della
Diocesi ambrosiana. Come da tra-
dizione le catechesi saranno tra-
smesse ogni martedì alle ore 21 da
Radio Marconi e da Telenova alle
ore 20,45 e disponibili sul portale
della Diocesi di Milano www.chie-
sadimilano.it.
Il tema di quest'anno è la famiglia
come preannunciato dal cardinale
Dionigi Tettamanzi nel suo piano
pastorale "L'amore di Dio è in
mezzo a noi - Famiglia ascolta la
parola di Dio": «Nella tradizionale
catechesi quaresimale, che pro-
pongo alla Diocesi via radio e tele-
visione, e che si rivolge soprattutto
agli adulti, illustrerò alcuni conte-
nuti centrali del “Vangelo della fa-
miglia”» (da pagina 120).
Ogni catechesi avrà al centro una
precisa situazione famigliare.

S

Cinque dialoghi tra il cardinale e le famiglie

1ª catechesi, 27  febbraio 2007

Parola, parole e famiglia
Traccia su cui si svilupperà l'ascolto delle famiglie:
quali sono le opportunità, le difficoltà,quali le situa-
zioni favorevoli e sfavorevoli perché in famiglia ci si
ascolti reciprocamente? Che cosa favorisce e impe-
disce il reciproco ascolto?  Ascoltare richiede sol-
tanto il parlare o è anche altro? Come la famiglia
ascolta la parola di Dio? Che cosa impedisce l'ascol-
to della parola di Dio e che cosa lo favorisce? 

2ª catechesi, 6  marzo 2007

Scegliere il matrimonio
Traccia su cui si svilupperà l'ascolto dei fidanzati
per questa serata sono coinvolti giovani fidanzati
che si stanno preparando al matrimonio. Si ascol-
tano testimonianze di fidanzati che raccontano le
loro intuizioni sull'amore, le loro speranze, i loro
timori in vista del matrimonio.

3ª catechesi, 13  marzo 2007

Il dono dei figli
Traccia su cui si svilupperà l'ascolto delle famiglie:
si ascoltano testimonianze di coppie che sono in
attesa del figlio, o hanno appena avuto un figlio o
ne hanno diversi. Raccontano la loro gioia ma an-
che i loro timori e le novità che l'esperienza della
maternità e paternità porta in famiglia.

4ª catechesi, 20 marzo 2007 

La famiglia nella prova
Traccia su cui si svilupperà l'ascolto delle famiglie: si
ascoltano testimonianze di famiglie che vivono par-
ticolari momenti di sofferenza per la presenza in ca-
sa di qualche congiunto malato o a causa di un lutto
che ha colpito la famiglia e ha generato un vuoto in
essa, o per alcune scelte problematiche dei figli…

5° catechesi, 27 marzo 2007

Ogni giorno in famiglia
Traccia su cui si svilupperà l'ascolto delle famiglie:
si ascoltano testimonianze di famiglie "normali"
con le difficoltà e i problemi quotidiani: la man-
canza di tempo, lo stress della vita quotidiana, i
problemi economici, i momenti di gioia e di festa.
Testimoniano anche come l'amore in famiglia cre-
sce, cambia si sviluppa in relazione al trascorrere
quotidiano dei giorni.

Per sintonizzarsi su Radio Marconi: Fm 94.8
Ascolto via Internet: www.radiomarconi.info

Per sintonizzarsi su Telenova: canale UHF 59 e
UHF 21 Via satellite: Canale 892 piattaforma Sky

Per ulteriori informazioni, gli aggiornamenti, le
schede per i gruppi di ascolto e l'archivio delle ca-
techesi  già trasmesse consultare il portale internet
diocesano: www.chiesadimilano.it 

“IN TERRA COME IN CIELO”
CAMMINO SPIRITUALE VERSO LA PASQUA

A MONZA SETTIMANA DELLA CARITÀ
SU ECUMENISMO E GIUSTIZIA

Il testo per singoli fedeli e Gruppi di ascolto

Per la Quaresima tre incontri organizzati da Caritas e S. Vincenzo

Lo stile delle catechesi quaresimali
del cardinale quest’anno, come si è
detto sopra, muterà rispetto al pas-
sato: non saranno più inserite in un
contesto celebrativo, ma assume-
ranno un tono colloquiale e un ta-
glio accentuatamente "televisivo".
Non è quindi stato predisposto uno
specifico sussidio di accompagna-
mento.
Tuttavia per i gruppi di ascolto della
Parola a livello parrocchiale e fami-
liare o per i singoli che vogliano ap-
pronfondire gli argomenti con un
percorso quaresimale, l'Azione
cattolica ambrosiana e la coopera-
tiva In Dialogo hanno predisposto
un sussidio come ulteriore stru-
mento di meditazione.
“In terra come in cielo. Famiglia te-
stimone dell'amore di Dio nel quo-
tidiano” è il titolo dello strumento,
disponibile presso le librerie catto-
liche o direttamente presso l’editri-
ce In dialogo (via Sant’Antonio 5 -
Milano tel. tel. 02/58391348 - e-
mail: libreria@indialogo.it).
Ogni incontro del sussidio inizia,
con la Parola proclamata e ascolta-

ta e prosegue con la Parola che, la-
sciata entrare nei cuori, interpella e
provoca gli atteggiamenti, i com-
portamenti, le scelte.
Una seconda parte lascia uno spa-
zio per la risposta delle famiglie e
dei singoli e si conclude con la reci-
ta comunitaria della preghiera del
Padre Nostro: "In terra come in cie-
lo" riprende, appunto, un passaggio
caratteristico del Padre Nostro,
perché l'amore celeste di Dio si
manifesti anche sulla terra e la fa-
miglia cristiana ne sia vera e tangi-
bile testimonianza.

PROGRAMMA
MMaarrtteeddìì 2277 ffeebbbbrraaiioo

Teatro San Carlo ore 21
DDiioo èè aammoorree??

Rappresentanti delle religioni 
monoteistiche riflettono sull'Enciclica

"Deus caritas est" di Benedetto XVI
Con Don Gianfranco Bottoni

Rev Giuseppe Laras
Prof. Gabriele Mandel

GGiioovveeddìì 11 mmaarrzzoo 
San Pietro Martire ore 21

VVeegglliiaa ddii pprreegghhiieerraa
con don Roberto Davanzo direttore 

della Caritas Ambrosiana

SSaabbaattoo 33 mmaarrzzoo 
Teatro San Carlo  ore 9

CCoonnvveeggnnoo ssuu ""GGiiuussttiizziiaa ee CCaarriittàà""
Con Vittoria Boni della Presidenza

Nazionale delle Acli, di Fulvio Colombo
della Cisl di Milano, di Marco Zucchelli

della Caritas di Bergamo 

Come è tradizione anche quest'anno per la I settima-
na di Quaresima, Caritas e San Vincenzo del decana-
to di Monza (che comprende anche Brugherio e
Villasanta) presenteranno la "Settimana della
Carità": ricco programma di iniziative, riflessioni e
preghiere  che investono il cammino delle comunità
cristiane aperto e accompagnato dalla "Deus Caritas
est" di Benedetto XVI.
Si parte il 27 febbraio con una serata di confronto in-
terreligioso sull'enciclica del papa. Saranno presenti
don Gianfranco Bottoni, per i cristiani, Giuseppe
Laras, per le comunità ebraiche, e infine Gabriele
Mandel, per i musulmani. L'incontro, alle ore 21, si
svolgerà a Monza presso il Teatro San Carlo di via
Volturno.
Dal confronto Ecumenico alla preghiera. Giovedì 1
marzo la "Settimana della Carità" prosegue il suo iti-
nerario nella chiesa di San Pietro Martire di Monza
con una veglia di preghiera alla presenza di don
Roberto Davanzo direttore della Caritas
Ambrosiana.
Sabato 3 marzo si torna in Teatro San Carlo di via
Volturno che ospiterà il convegno su "Giustizia e
Carità". Sono previsti gli interventi di Vittoria Boni
della Presidenza Nazionale delle Acli, di Fulvio
Colombo della Cisl di Milano e di Marco Zucchelli
della Caritas di Bergamo quest'ultimo già presente lo
scorso anno al convegno sui piani di zona.
Conclusioni affidate a Monsignor Silvano Provasi
Vicario Episcopale della Zona V di Monza.
Per informazioni 039 38 99 34 e caritas.monza@li-
bero.it 

IL PROGRAMMA
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Una buona Prima squadra e un grande
settore giovanile: è il Cgb basket

Roberto Manzoni: «La promozione è difficile, ma alla nostra portata»

Ne ha fatta parecchia di
strada il Cgb Basket dai
tempi della sua nascita al-
la fine degli anni ‘60, sul

campetto all’aperto dell’oratorio
San Giuseppe, con una squadra
composta da una manciata di gio-
vani appassionati di pallacanestro,
sport all’epoca ancora poco diffu-
so in Italia. Attualmente sono in-
fatti oltre 120 i ragazzi iscritti al
Centro parrocchiale di San
Bartolomeo: «È un ottimo nume-
ro - spiega Roberto Manzoni, ad-
detto stampa del settore -, che ci
ha permesso di creare tutte le
squadre previste: non possiamo
che dirci soddisfatti delle adesioni
al nostro programma sportivo».
«Un progetto apprezzato perché
oltre che atletico è soprattutto di
formazione personale - gli fanno

Domenica 18 febbraio
Promozione
Ac Brugherio - Giana 2-0
Seconda categoria
Verga - S.Albino S.Damiano 1-2
Terza categoria
Sant’Ambrogio - Cgb 2-2

Sabato 17 febbraio
Calcio a 5 serie C1
Cgb - Endas Aurora 4-7

Domenica 25 febbraio

Sandonatese - Ac Brugherio ore 14,30

S.Albino S.Damiano - Ges Monza ore 14,30

Cgb - Don Bosco Cesano ore 14,30

Venerdì 2 marzo

Cgb - Carioca ore 21,30

Risultati CALCIO

Risultati VOLLEY

Risultati BASKET

Sabato 17 febbraio
B1 femminile
Casale - Sanda 3-1
B2 maschile
Stadium - Diavoli rosa 1-3

Venerdì 16 febbraio
Seconda categoria
Martesana - Cgb 3-0

Sabato 24 febbraio 

Sanda - Collecchio ore 21,00

Diavoli rosa - Remedello ore 21,00

Venerdì 2 marzo

Lissone - Cgb ore 21,00

Martedì 13 febbraio
Prima divisione
Eureka Monza - Cgb 53-63

Domenica 25 febbraio 

Red Tanks - Cgb ore 11,30
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«Se rientrassero tutti i giocatori
che dal Cgb sono andati a giocare
in altre società, avremmo una
squadra intera e di altissimo livel-
lo, da campionati nazionali». Non
sono esagerate le parole di
Roberto Manzoni, e per averne
conferma basta guardare la pan-
china dell’Armani Jeans che do-
menica ha battuto di 11 punti la
Whirpool Varese: erano infatti
presenti Stefano (che è anche en-
trato in campo) e Jacopo Mer-
cante, rispettivamente classe ‘87
e ‘90, che al Palazzetto hanno im-
parato a giocare a basket e si sono
appassionati a questo sport. Oltre
a queste due punte di diamante,
convocate varie volte anche nelle
nazionali giovanili, sono moltissi-
mi altri gli atleti di marca Cgb a
ben figurare nelle categorie regio-
nali e nazionali, nel solco di una
tradizione che ha visto nascere a
Brugherio delle vere e proprie
stelle del basket nazionale. Su tut-

ti è impossibile non citare il più ti-
tolato, Denis Innocentin, classe
1961, che dal 1977 al 1987 ha gio-
cato a Cantù vincendo uno scudet-
to, due Coppe Campioni, una
Coppa Intercontinentale e tre
Coppe delle Coppe, spegnendosi
in seguito a un grave male nel
gennaio del 1991, non ancora
trentenne. Per ricordarne l’impe-
gno sportivo e la passione per la
pallacanestro, esempio per tutti i
ragazzi, il Cgb organizza ogni anno
a fine aprile il “Memorial Innocen-
tin”, torneo giovanile Under 13 cui
partecipano formazioni prove-
nienti da tutta Italia.

IL PALAZZETTO, FUCINA DI STELLE

Dal Cgb alla Coppa Campioni

eco il consigliere Vincenzo Magni
e il presidente Luigi Bergomi - da-
to che ha le sue basi nel Progetto
educativo stilato insieme alla par-
rocchia e che definisce lo scopo
della Polisportiva: accompagnare
i ragazzi nella loro crescita».
Assicura Manzoni che la prima
squadra, alla cui guida è stato con-
fermato Enrico Poerio, conta
giocatori di ottimo livello che si
conoscono da tempo e che quin-
di potrà raggiungere una buona
posizione nel campionato in cor-
so, la Prima categoria, magari
puntando anche a una promozio-
ne non semplice, ma alla portata
dei ragazzi del Cgb.
Il pensiero finale è per i tanti vo-
lontari che dedicano il loro tempo
allo sport per i ragazzi: «Tutti gli
sforzi sportivi - conclude Manzo-

ni - sarebbero impossibili se non ci
fosse il costante supporto di tanti
adulti che aiutano il Cgb: genitori
che accompagnano i ragazzi in tra-
sferta e appassionati di basket che

stilano referti e si occupano del
cronometro e del tabellone segna-
punti durante le partite: svolgono
tutti un servizio preziosissimo e
indispensabile». F. M.

Denis
Innocentin
con la maglia
di Cantù

Due fratelli
brugheresi
nella sfida
in serie A1 tra
Olimpia Milano
e Varese
di domenica
scorsa, ma
il più titolato
di sempre
è Denis
Innocentin
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Più avanti arrivano Enrico Brignano, Davide Enia, Gianfranco D’Angelo e Ivana Monti

Tutto esaurito al teatro San
Giuseppe per lo spettaco-
lo di Angela Finocchiaro
“Miss universo”, che an-

drà in scena mercoledì 28 feb-
braio alle 21.
La piece propone le vicende di una
donna in crisi, un dermatologo di
una certa stupidità, un antennista
molto capace.
Una storia dove capita di tutto.
Angela Finocchiaro si moltiplica
all’infinito in una serie di perso-
naggi legati tra loro da una singo-
lare ma coerente concatenazione

Tutto esaurito per Miss universo
di urgenze e necessità. Un gioco
di scatole cinesi e realtà impossi-
bili ma stranamente vicine a tutti
noi.
Intanto, per non rischiare di rima-
nere senza posti, al botteghino
del teatro di via Italia sono già in
vendita i biglietti degli spettacoli
in calendiario più avanti. Il 20 e 21
marzo arriva a Brugherio Enrico
Brignano, con l’one men show
“Brignano con la O” mentre l’11
aprile sarà la volta di Gianfranco
D’Angelo e Ivana Monti in
“Indovina chi viene a cena”.

Nella memoria di tanti brugheresi c'è an-
cora il gamba de legn sferragliante che,
con partenza da Vimercate, arrivava fino a
Milano. La tratta fu inaugurata nel 1880 e
continuò fino al 7 giugno 1981, pur con mo-
difiche nel tracciato e nel tipo di vetture uti-
lizzate. Il libro ripercorre i cento anni di
questa linea tranviaria attraverso immagi-
ni e cartoline appartenenti ad enti e privati.
Le vicissitudini del gamba de legn sono poi
raccontate in un saggio iniziale a cura di
Giovanni Cornolò, con la passione di chi ha
vissuto almeno parte della storia che rac-

conta. Anche nella sezione di storia locale
della biblioteca si possono trovare docu-
menti riguardanti la linea Milano-
Vimercate: in particolare, in un fascicolo
sono conservati carteggi, progetti, relazio-
ni e articoli di giornale degli anni fra il 1960 e
il 1965 relativi alla realizzazione di una linea
ferroviaria ad opera delle Ferrovie
dell'Adda, con la possibilità di inserire i
nuovi treni nella linea metropolitana 2 che
allora si fermava a Lambrate. Argomenti,
viene da dire, ancora di stretta attualità.

Alessandra Sangalli
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“Gamba de legn" il libro sui vecchi tramway
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Quello in cui viviamo è un mondo rumoroso, molto rumoroso. Le auto giù
in strada, il vociare delle persone che camminano, pentole che cadono e vetri
in frantumi, tuo figlio che sta parlando o i tuoi genitori che stanno "dicendo
qualcosa", l'aspirapolvere del vicino, foglie che cadono e uccellini che cin-
guettano (si, anche loro fanno "rumore")…ci hai mai fatto caso? Sì, lo so
che sono suoni che senti, ma ti sei mai fermato ad ascoltarli veramente?
Prova. Fermati per un attimo e ascolta i suoni che ti circondano…dai loro
attenzione…ascolta quello che "dicono"…cercane il significato. Se hai
fatto bene attenzione forse ora sei più consapevole del fatto che ci sono perso-
ne che stanno viaggiando per andare al lavoro o per portare i figli a scuola
(non è solo "traffico"), qualcuno sta comunicando con chi gli sta vicino (non
è solo "vociare confuso"), un tuo familiare sta "raccontando" qualcosa di
se e della sua giornata (non è solo "parlare"), qualcuno sta facendo le puli-
zie (non è solo un "rumore fastidioso"), un uccellino sta richiamando la
sua amata (non è un semplice "cinguettare"). Tutto quello che ti circonda

ha un significato che va oltre le apparenze, basta saper ascoltare. Molto
probabilmente ti stai chiedendo "Cosa vuol dire ascoltare? Come si fa? È
una cosa difficile!", e hai ragione! Per Ascoltare veramente occorre prima
di tutto mettere da parte, per un momento, i nostri bisogni e le cose che ab-
biamo da fare per "dare attenzione" a chi ci sta vicino. Vuol dire avere vo-
glia di "andare oltre le semplici parole", usarne il significato che noi diamo
loro per andare "dentro" ad esse e conoscere, capire ed accogliere quello che
realmente l'altro ci sta dicendo. Quando qualcuno ci dice qualcosa non sta
solo comunicando delle informazioni, ci sta chiedendo di "essere ascoltato,
capito e accolto" (fermo restando il diritto di ognuno di non condividerne i
contenuti). Leggendo "tra le righe" possiamo coglierne i desideri, i bisogni,
le gioie e le paure... ma occorre "aver voglia" di andare oltre le semplici pa-
role. Un'ultima cosa: noi possiamo ascoltare suoni (con le orecchie), gesti
(con gli occhi), emozioni (con "la pancia") e tutto ha un significato e un va-
lore….basta aver voglia di "ascoltare". D.R.

Io parlo, tu parli... ma chi ascolta?

RUBRICA A CURA DI STEFANIA PERDUCA E DIEGO RATTI  - PSICOLOGI E PSICOTERAPEUTI

LA FINESTRA - IO E TE, LA RELAZIONE NEL QUOTIDIANO

SOLIDARIETÀ

Alla Biblioteca
civica di
Brugherio
“Un libro
un’emozione
per sempre”

L’associazione Marta Nurizzo per la ricerca sulle neo-
plasie polmonari presenterà martedì 6 marzo 2007 alle
ore 20,30, presso la Biblioteca civica di via Italia 27, l’ini-
ziativa “Un libro un’emozione per sempre”, Alessandro
Manzoni: l’uomo, lo scrittore e il suo tempo; conversa-
zione a cura di Mario Bertasa, ingresso libero con al
termine un piccolo buffet. Seguirà un secondo appun-
tamento previsto per martedì 13 marzo 2007 alle ore
21, presso il civico Auditorium di via San Giovanni Bosco
29; tema della serata “Alessandro Manzoni: l’emozio-
ne della lettura”; Mario Bertasa interpreta brani scelti
e al pianoforte Alessandro Binazzini, ingresso 13 euro. 
L’incasso della serata sarà integralmente destinato al-
la ricerca sulle neoplasie polmonari. Per info: associa-
zione Marta Nurizzo, via Volturno 80, Brugherio
Tel./Fax 039-2873839; www.martalive.org; email as-
soc@martalive.org.

PALAZZO GHIRLANDA

Al via l’inaugurazione della mostra
“Le immagini della fantasia 2007”

Sabato 24 febbraio alle ore 17,30 circa, presso la
Biblioteca civica, inaugurazione della mostra "Le
immagini della fantasia 2007 - Le voci dei tamtam,
storie dall'Africa ", con concerto di tamburi della
formazione senegalese presentata dal laboratorio
teatrale  Mascherenere. Percussioni tipiche dell'Africa
sub-sahariana. Un modo per conoscere i ritmi neri,
poter ascoltare e danzare insieme. L'invito è esteso a
tutti i cittadini. Per info: tel. 039/2893410. Dedicata ai
bimbi dai 3 ai 5 anni sarà invece la giornata di domenica
25 febbraio ore 17 con la presentazione di "Tina la
rondine pittrice - viaggio verso l'Africa" - teatro di
acquerello a cura di ArteEventuale teatro (è necessaria
la prenotazione) per info: tel. 039/2893403. Ricordiamo
che la mostra sarà aperta dal 24 febbraio fino al 18
marzo e verranno proposti incontri a tema che
prevedono domeniche dedicate a spettacoli o
narrazioni, laboratori artistici. Inoltre si segnala che
dal 3 all'11 marzo, durante gli orari di apertura della
Biblioteca civica e della mostra "Le immagini della
fantasia" sarà allestito un banco vendita di libri scartati
dal patrimonio della Biblioteca, tra cui numerosi
volumi di storia e di narrativa per adulti e  ragazzi. Per
ogni libro verrà chiesto un contributo minimo di 1 euro
e l'intero ricavato sarà devoluto alla Cooperativa
Sociale "Il Brugo".
Orari del banco vendita: martedì 9-12,30/14-19;
mercoledì 14-22; giovedì 14-19; venerdì 9-12,30 / 14-
19; sabato 9-12,30 / 14-18; domenica 15-19.

A. L. F.

Per la rassegna “Fuoripista” il 21
aprile ci sarà invece Davide Enia
con il suo “Maggio ‘43”. L’attore
siciliano continua il fortunato fi-
lone che lo ha portato a interpre-
tare spettacoli che ripercorrono
le pagine più importanti della sto-
ria del nostro paese: dopo i mon-
diali dell’82 portati in scena lo
scorso anno, questa volta tocca ai
tragici anni della Seconda guerra
mondiale, guardati con l’incon-
sueto occhio della città di
Palermo.

Paolo Rappellino

Domenica a piedi? Film per tutti!
Al San Giuseppe programmazione per palati raffinati e piccoli spettatori

Fine settimana con proposte per tutti al cinema San
Giuseppe.Sabato e domenica (ore 21,5 euro) è in pro-
grammazione “L’arte del sogno”, un raffinato film
francese che racconta la storia di Stéphane un giovane
dotato di fervida immaginazione,che però spesso ten-
de a confondere con la realtà. Purtroppo il lavoro non
prende la piega sperata e questo lo fa cadere in un
profondo stato di depressione,che solo l’incontro con
una vicina di casa riesce a curare. Il film è parte della
programmazione “Schermi di qualità” che permette
l’ingresso a prezzo ridotto per i soci del cinecircolo
Bresson (3,5 euro).
Per i più piccoli,ma non solo,domenica alle 15 e 17,30
è invece in programmazione il film d’animazione
“Arthur e il popolo dei minimei”di Luc Besson (inges-
so 5 euro,3,5 ridotto).

"Gamba de
legn" e altri
Tramway 
a cura di
M.Faragli e
A. Marchesi,
Bellavite
1999



Dal 1950,

offre infinite soluzioni
per stare vicino alle persone più care,

in qualsiasi occasione.

Con 56 anni di esperienza
garantisce che le emozioni

arrivino direttamente al cuore.
E con loro anche voi.

Via San Bartolomeo, 8 - 20047 Brugherio (MI) 
tel./fax. 039.878.383 - www.bosisiofiori.it
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Tel. 039 - 2876131 Fax 039 - 2872099
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